
• Ma non crediate, soprattutto e prima di tutto, che il dono di un po’ del 

superfluo, anche se costituisce un piccolo sacrificio, ci dispensi dal dovere di 

amare. • Amare, non è donare, ma condividere. • Colui che ha ragione, 

colui che avrà sempre ragione, colui al quale il domani appartiene, colui che 

sarà l’ultimo vincitore, è colui che è più capace di amare. La civiltà, non è né 

il numero, né la forza, né il denaro. La civiltà, è il desiderio paziente, 

appassionato, ostinato che ci siano sulla terra meno ingiustizie, meno 

dolori, meno disgrazie. La civiltà, è amarsi. La sola verità è amarsi • Il primo 

segno dell’amore è la giustizia. Il frutto della giustizia è la pace. La carità 

non è la pietà indulgente dell’essere ben pasciuto, un piacere che si 

soddisfa, ma un dovere che ci obbliga tutti. Ama, e tutto si compirà. • La 

carità non è sentire compassione. Della pietà, questa copia striminzita 

dell’amore, ci compiacciamo beatamente; è il pretesto per dare a noi stessi 

un certificato di «buon cuore». 
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